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CITTÀ DI MONOPOLI
(Provincia di Bari)

ASSESSORATO ATTIVITA’ PRODUTTIVE

   UFFICIO EUROPA 

BANDI PER FINANZIAMENTI

A FAVORE DELLE IMPRESE

POR PUGLIA - MISURA 4.13 -  SOTTOMISURA B) - BANDO  SOSTEGNO DELLA  PESCA : Finanziamenti per incentivare la  riconversione e diversificazione dell’attività di pesca verso attività al di fuori del settore ed in particolare verso il pesca-turismo ed ittioturismo.

SOGGETTI : pescatori da   almeno cinque anni la professione di pescatore   
Le domande di contributo, compilate utilizzando il modulo SC   SCADENZA  :     30 aprile 2005

=============================================================
LEGGE 1329/65 “SABATINI”:   RIAPERTI I TERMINI PER I FINANZIAMENTI : 

Stanziamento di 5 milioni di euro .

 SOGGETTI : piccole e medie imprese   con esclusione delle aziende operanti nei settori siderurgico, navale, trasporti e pesca. Le domande  da presentare  non prima della data di erogazione del netto ricavo dell’operazione di sconto e non oltre un anno dalla data di emissione degli effetti .
INVESTIMENTI : acquisto o   locazione finanziaria di macchine utensili  o di produzione nuove di fabbrica (per un costo complessivo superiore a 516,41€)  . Contributo  pari al 100% del tasso di riferimento.

============================================================= 
PROGRAMMA MEDIA PLUS — Sviluppo, distribuzione e promozione (2001-2005) — Attuazione   programma di sostegno allo sviluppo, alla distribuzione e alla promozione delle opere audiovisive europee: misure di sostegno alla promozione e all'accesso al mercato.http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2004/c_205/c_20520040813it00020003.pdf
 PROGRAMMA MEDIA Invito a presentare proposte per misure volte a sostenere la partecipazione di opere e di professionisti europei nei festival cinematografici organizzati nei paesi non aderenti al programma MEDIA.   G.U.   C 209 del 19 agosto 2004   :  http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2004/c_209/c_20920040819it00090010.pdf
=============================================================
INVITI E PROPOSTE  DELLE DIREZIONI GENERALI DELLA COMMISSIONE EUROPEA
· Inviti a presentare proposte di azioni indirette di RST nell'ambito del programma specifico di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione Strutturare lo Spazio europeo della ricerca — Scienza e società — Istruzione e carriere scientifiche 2004 - Scarica il bando: 
http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2004/c_230/c_23020040915it00090011.pdf
· La Commissione europea invita a presentare proposte per il sostegno di  Organismi che possiedono tra le proprie attività una parte destinata ai giovani.  Gli Organismi, per poter beneficiare del sostegno europeo, devono prevedere per il prossimo anno una serie di iniziative destinate alla promozione ed allo sviluppo degli ideali europei presso i giovani. Il finanziamento complessivo e di due milioni e trecentomila euro, mentre ad  ogni Organismo potrà essere accordato una sovvenzione massima di trentacinquemila euro. Il termine per la presentazione delle domande è stato fissato al 31 dicembre 2004. Per informazioni   http://www.europa.eu.int/comm/youth/program/index_en.html 
PROPOSTE PER IL PERIODO 2007- 2013

La Commissione europea ha adottato delle proposte per la nuova generazione dei programmi Ue negli ambiti dell’educazione, della gioventù, della cultura e dell’audiovisivo. Se approvati dal Consiglio e dal Parlamento, sostituiranno quelli attualmente in vigore, la cui scadenza è fissata per il 2006, e si applicheranno nel periodo 2007-2013. Il budget complessivo previsto dalle proposte di Bruxelles è di circa tre volte superiore a quello attuale.

Programma d'azione integrato relativo all'istruzione e alla formazione lungo tutto l'arco della vita
Con un budget di 13,6 miliardi di euro, il nuovo programma contribuirà al miglioramento dei sistemi di educazione e formazione. Si articolerà in quattro programmi settoriali relativi all’insegnamento scolastico (Comenius), a quello superiore (Erasmus), alla formazione professionale (Leonardo da Vinci) e a quella degli adulti (Grundtvig). Gli obiettivi della Commissione sono particolarmente ambiziosi: raggiungere entro il 2011 i 3 milioni di studenti che hanno usufruito del programma Erasmus, fare in modo che almeno uno studente su venti possa partecipare a Comenius, ottenere 150.000 collocazioni annuali in azienda con il programma Leonardo da Vinci, permettere a 25.000 adulti all’anno di beneficiare di Grundtvig.

Gioventù in azione
Il programma, con un budget di 915 milioni di euro, è più semplice e decentrato del precedente. Riguarderà i giovani fra i 13 e i 30 anni, cittadini degli Stati membri e dei paesi interessati dalle nuove politiche di vicinato. Varie sono le azioni comprese, dallo scambio di giovani, al Servizio volontario europeo, a “Gioventù per il mondo”, che mira a sviluppare dei progetti con i paesi terzi.


MEDIA 2007
Raggrupperà gli attuali MEDIA Plus e MEDIA Formazione, contando su un budget totale superiore al miliardo di euro. L’obiettivo è far sì che il settore audiovisivo contribuisca alla costruzione di un’identità europea condivisa, finanziando tanto la fase della preproduzione (sostegno alla formazione e alle PMI) quanto quella della postproduzione (sostegno alla distribuzione e alla promozione).

Cultura 2007
È destinato a favorire la mobilità transfrontaliera degli artisti e delle opere, incoraggiando il dialogo interculturale. Nel periodo 2007-2013 potrà contare su un budget di 400 milioni di euro.

La Commissione ha proposto nuovi programmi e finanziamenti anche in altri settori. Nell'ambito delle prossime prospettive finanziarie per il periodo 2007-2013, la Commissione ha proposto una profonda revisione del bilancio delle reti transeuropee dell'energia e dei trasporti (RTE) e delle modalità di assegnazione degli aiuti finanziari, nonché lo sviluppo dei programmi Galileo e Marco Polo, con uno stanziamento di 22 miliardi di euro per il periodo in questione, a favore delle reti transeuropee e dei trasporti alternativi a quelli su strada. Infine, l’esecutivo di Bruxelles ha adottato delle proposte destinate a gestire in modo più semplice ed efficace le politica sociale e dell’impiego dell’Unione. Il nuovo programma PROGRESS, che dal 2007 coprirà un periodo di cinque anni, è destinato a favorire lo sviluppo nei settori dell’impiego, della protezione e inclusione sociale, delle condizioni di lavoro, della lotta alla discriminazione e della parità fra i sessi.

NUOVI PROGRAMMI

La Commissione propone nuovi programmi Istruzione, MEDIA, Cultura e Gioventù per il periodo 2007-2013.

La Commissione europea ha adottato:

· proposte relative alla nuova generazione di programmi nel settore dell'istruzione, della gioventù, della cultura e dell'audiovisivo destinati a sostituire gli attuali programmi nel periodo 2007-2013 e a contribuire al conseguimento dell'obiettivo di Lisbona, ossia fare dell'Europa l'economia della conoscenza più competitiva entro il 2010.

· proposte relative quattro programmi, destinati a sostituire gli attuali programmi che scadranno nel 2006. Tali proposte fanno parte del pacchetto di bilancio adottato dalla Commissione nello stesso giorno. Ai prezzi correnti il bilancio complessivo delle quattro proposte è sostanzialmente tre volte superiore a quello dei programmi attuali. Le proposte devono ora essere esaminate dal Consiglio e dal Parlamento europeo ai fini di un'adozione entro il 2005. 

· Programma d'azione integrato relativo all'istruzione e alla formazione lungo tutto l'arco della vita: 

Dotato di un bilancio di 13,6 miliardi di euro su un periodo di 7 anni, il nuovo programma offrirà all'Unione uno strumento che contribuirà a migliorare la qualità dei sistemi di istruzione e di formazione. Il programma sarà composto da quattro programmi settoriali incentrati sull'insegnamento scolastico (Comenius), sull'insegnamento superiore (Erasmus) sulla formazione professionale (Leonardo da Vinci) e sull'insegnamento per gli adulti (Grundtvig). 

Sono stati definiti i seguenti obiettivi:

· partecipazione a Comenius di almeno un alunno su 20 nell’Unione europea; 


· 3 milioni di studenti Erasmus dalla creazione del programma al 2011; 


· 150 000 tirocini presso aziende ogni anno nell’ambito di Leonardo da Vinci entro il 2013; 

· 
formazioni o mobilità per 25 000 adulti all’anno nel contesto di Grundtvig entro il 2013.


“GIOVENTÙ IN AZIONE”
Dotato di un bilancio di 915 milioni di euro, più semplice rispetto al precedente nel funzionamento e notevolmente decentralizzato, il programma sarà accessibile ai giovani di età compresa tra 13 e 30 anni provenienti dagli Stati membri e dai paesi terzi che rientrano nella politica di vicinato. “Gioventù in azione” raggrupperà azioni diverse, quali gli scambi di giovani (obiettivo: 35 000 progetti entro il 2013), il “Servizio volontario europeo” (obiettivo: 10 000 volontari/volontarie) e “Gioventù nel mondo”, destinata all’elaborazione di progetti con i paesi terzi.

“MEDIA 2007”

Con un bilancio proposto di oltre un miliardo di euro sul periodo 2007-2013, MEDIA 2007 (che riunirà i programmi MEDIA plus e MEDIA formazione) indica il forte impegno dell’Unione nel settore audiovisivo. Si conferma in tal modo il ruolo centrale di tale settore della formazione di un’identità europea condivisa. L'azione comunitaria interverrà nelle fasi di preproduzione (sostenendo per esempio la formazione iniziale ai mestieri dell’audiovisivo o facilitando l’accesso ai finanziamenti delle PMI) e di postproduzione (sostegno alla distribuzione e alla promozione delle opere audiovisive). 

Cultura 2007

Favorire la mobilità transnazionale degli artisti e delle opere e promuovere il dialogo interculturale completando le azioni degli Stati membri: sono questi i principali obiettivi del programma Cultura 2007, che sostituirà Cultura 2000. A questo programma è stato assegnato un importo appena superiore a 400 milioni di euro.

Vedere anche MEMO/04/183

Per ulteriori informazioni: 

http://europa.eu.int/comm/dgs/education_culture/newprog/index_en.html
L'allargamento apre nuovi mercati e aumenta la concorrenza
PMI: nuove opportunità nell’Europa a 25
Con il 66% degli impieghi nel settore privato e il 50% dei nuovi posti di lavoro, le piccole e medie imprese (PMI) possono considerarsi essenziali per la competitività europea.
L’allargamento dell’Ue, con l’eliminazione degli ostacoli alla circolazione di beni, servizi, capitali e forza lavoro, ha consentito la creazione di nuovi sbocchi sul mercato e aumentato la concorrenza. Affinché le PMI possano contribuire a rafforzare la competitività dell’Europa a 25 è necessario che si orientino verso le attività di ricerca, sviluppo e innovazione. 

La Commissione europea, durante una manifestazione svoltasi in Estonia, ha evidenziato le opportunità per le piccole e medie imprese offerte dal Sesto programma quadro nel settore della ricerca. “Le PMI hanno un ruolo centrale nella creazione di un’economia della conoscenza di rilevanza mondiale entro il 2010”, ha detto Philippe Busquin, commissario europeo per la Ricerca. “Il 6º PQ riserva 2,3 miliardi di euro ai progetti di ricerca guidati dalle PMI, onde contribuire a promuovere l’innovazione e trasformare le idee brillanti in imprese redditizie”. 

I nuovi Stati membri non stanno ancora approfittando appieno dei vantaggi offerti dai fondi di ricerca provenienti dal Sesto programma quadro. Infatti soltanto il 12,7% delle domande di partecipazione ai primi bandi di gara proviene dai nuovi paesi Ue. Per aumentare la partecipazione, nel 2003 la Commissione europea ha investito 13 milioni di euro.
Consentire alle PMI di avvalersi di finanziamenti, assistenza pratica e consulenza sull’accesso ai programmi comunitari, significa anche trasformare attività di ricerca in applicazioni commerciali. 

Il 6º PQ per le PMI in cifre dopo l’allargamento

· Dopo l’adesione dei nuovi Stati membri, il bilancio totale del 6º PQ è passato da 17,6 a 20 miliardi di euro;
·  Il 15% del bilancio complessivo delle aree tematiche prioritarie (dedicato alle PMI) è attualmente di 1,865 miliardi di euro (prima dell’adesione ammontava a 1,692 miliardi di euro);
·  Alle attività specifiche per le PMI sono attualmente destinati 473 milioni di euro (in precedenza: 430 milioni di euro);
·  Il 6º PQ destina complessivamente 2,338 miliardi di euro alla partecipazione delle PMI (in precedenza: 2,122 miliardi di euro). 


Approfondimenti
- VI Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo 
- Guida al VI Programma Quadro di Ricerca & Sviluppo

Link utili
- Il comunicato della Commissione
- Il sito del commissario Busquin
- Il Sesto programma quadro sul sito della Dg Ricerca
- SME TechWeb - Le PMI e la ricerca Ue
NUOVO PROGRAMMA PER IL SETTORE DELLA PESCA
La Commissione europea sta adottando una proposta di regolamento del Commissario Franz Fischler sugli aiuti finanziari e le regole di intervento dello strumento strutturale per la pesca (SFOP) per il periodo 2007-2013. Fra le novità proposte figurano le strategie locali di sviluppo delle zone costiere di pesca e l'istituzione di misure ambientali acquatiche per promuovere l'acquacoltura biologica e delle forme di attività acquatica più ecologiche migliorando la diversità genetica. La Commissione conta inoltre di aumentare gli incentivi alla partecipazione ai programmi di disarmo di navi, destinati a ridurre le capacità di pesca per proteggere le risorse alieutiche.

Il nuovo "Fondo europeo per la pesca" permetterebbe anche di raggruppare in un unico strumento i quattro regolamenti esistenti che risalgono al 1999 (disposizioni sui Fondi strutturali, la creazione dello SFOP, le modalità di intervento dello SFOP e le procedure di trasmissione dei dati da parte degli Stati membri).
Le decisioni del dicembre 2002 sulla riforma della Politica comune della pesca (PCP) sono confermate: - soppressione degli aiuti al rinnovo della flotta e al trasferimento di navi verso i paesi terzi ( a partire dal 1° gennaio 2005); - autorizzazione dei premi alla modernizzazione delle navi solo per motivi di sicurezza, di condizioni di lavoro e di attrezzature (sistema di navigazione satellitare); - partecipazione a programmi di smantellamento di navi.

Riduzione delle capacità di pesca: per incoraggiare la ristrutturazione del settore, la Commissione propone di aumentare il tasso di cofinanziamento comunitario per gli aiuti allo "smantellamento di navi" e di associare più direttamente tali aiuti alle misure sociali (prepensionamento, diversificazione delle attività e formazione in vista di nuovi sbocchi). Le regole del calcolo degli aiuti allo smantellamento di navi sarebbero semplificate. In futuro, saranno gli Stati membri a fissare i parametri in funzione di vari criteri (prezzo della nave sul mercato nazionale o suo valore assicurativo, fatturato, anzianità o tonnellaggio della nave). Non vi sarebbero più limiti di età, inoltre, per il premio a favore dei giovani (attualmente 35 anni) ma non sarà più possibile utilizzare i fondi per acquistare una nave.
Zone costiere: la Commissione prevede un programma di aiuti per assicurare lo sviluppo durevole delle zone costiere di pesca. L'obiettivo è quello di creare occupazione, accompagnare la riconversione e migliorare il livello di vita nelle regioni particolarmente colpite dalle misure di limitazione dello sforzo di pesca (piani di ricostituzione degli stock minacciati di esaurimento e misure d'urgenza). Gli Stati membri potranno consultare una lista dei criteri che permetta loro di determinare le zone (costiere e lacustri) ammissibili all'aiuto: - zone a debole densità (100 000 abitanti al massimo); - intervento limitato alle collettività territoriali e locali; - o ancora zone in cui le attività di pesca sono in declino. Questo asse di intervento si ispira all'iniziativa comunitaria di cooperazione interregionale "Pesca" che si è interrotta parecchi anni fa, ma la Commissione propone questa volta una strategia più ambiziosa che sarebbe attuata a livello locale e non a livello nazionale (come era il caso di "Pesca").

Misure ambientali per l'acqua: la Commissione propone la creazione di tali misure lasciando però agli Stati membri la responsabilità di fissare il livello dei premi. La direzione generale della pesca della Commissione europea ricorda di non avere esperienza in materia, contrariamente alla DG agricoltura che fissa da tempo l'importo delle misure agro-ambientali.

Bilancio: la Commissione propone di dotare questo fondo di una dotazione complessiva di 4,96 miliardi di euro per sette anni per un'Europa allargata a 27 membri, il che corrisponde approssimativamente agli importi fissati per l'Europa dei 15 per il periodo 2000-2006 (3,7 miliardi di euro). Il 75% di questi 4,96 miliardi die uro sarebbe destinato alle regioni Obiettivo 1 (il cui PIL è inferiore al 75% della media comunitaria) e alle regioni colpite dall"effetto statistico" dell'allargamento.

Fonte: http://www.agenceeurope.com
 

I NUOVI FONDI EUROPEI DI SVILUPPO REGIONALE
La Commissione europea sta per adottatre una proposta di regolamento del Commissario europeo Franz Fischler sul pacchetto 2007-2013 dei programmi di sviluppo rurale. Oltre ai tre importanti assi di intervento (la ristrutturazione delle zone rurali, la gestione dei terreni e la diversificazione della comunità rurale in senso ampio) i fondi dovrebbero finanziare anche le strategie di sviluppo locale ed azioni di assistenza tecnica (progetti tipo Leader). Sarà creato un osservatorio comunitario di sviluppo rurale per valutare le politiche dell'UE e degli Stati membri e permettere scambi di assistenza tecnica, di conoscenze e di informazione.
La Commissione propone che gli Stati membri siano tenuti a dispensare almeno il 60% della loro dotazione finanziaria per lo sviluppo rurale per questi tre temi principali: ristrutturazione, gestione dei terreni e diversificazione (con un minimo del 20% per tema). Gli Stati membri avrebbero ampio margine di manovra sulle modalità di spesa del 40% al massimo che resterebbe disponibile. Una soglia minima di spese sarà fissata anche per i progetti Leader+. Il cofinanziamento comunitario resterebbe al 50% per le azioni di ristrutturazione e di diversificazione della comunità rurale (75% per le regioni Obiettivo 1 il cui PIL è inferiore al 75% della media comunitaria). Per le misure di gestione dei terreni e i progetti Leader, il tasso di cofinanziamento ammonterebbe al 55% (80% per le regioni Obiettivo 1 e 85% per le regioni ultraperiferiche).

In risposta alle critiche della Corte dei conti dell'anno scorso, la proposta precisa le regole relative alla definizione delle zone agricole meno favorite. Da una parte la Commissione propone di aumentare l'aiuto per "le regioni meno favorite", dall'altra rende più vincolanti i criteri che le definiscono, lasciando però agli Stati membri il compito di designare se una regione rientra in tale categoria.
La Commissione propone di proseguire il finanziamento delle misure istituite specificamente per i nuovi Stati membri: - ristrutturazione delle imprese agricole di semi sostentamento (1500 euro al massimo per cinque anni); - rispetto delle norme (aiuto decrescente di una durata di cinque anni); - creazione di gruppi di produttori. Per quanto riguarda le misure agro-ambientali (asse gestione dei terreni), la Commissione propone di aggiungere dei premi per il benessere degli animali.
Per la questione politica particolarmente delicata della ripartizione dei fondi fra Stati membri, la Commissione potrebbe decidere di destinare una certa proporzione a favore delle regioni Obiettivo 1 e nel rispetto di criteri oggettivi. Da osservare che la Commissione dovrà presentare in futuro una proposta sulle regole finanziarie per questi nuovi fondi. L'aiuto allo sviluppo rurale aumenterà per sette anni, principalmente a causa dell'introduzione della modulazione degli aiuti diretti (con la riforma della PAC nel giugno 2003).

La Commissione prevede più di 88 miliardi di euro dal 2007 al 2013 per lo sviluppo rurale (prezzi 2004). Il nuovo fondo sarà alimentato da:
-FEAOG, Sezione Garanzia (fonte di finanziamento attuale per questa politica): le spese per l'UE a 25 saranno mantenute ai livelli previsti nel 2006, completate dagli aiuti alla Romania e alla Bulgaria;

FEAOG, Sezione Orientamento (che rientra attualmente nella politica di coesione): gli aiuti saranno calcolati in funzione della parte di percentuale storica della sezione "Orientamento" delle spese dei fondi strutturali per le regioni "Obiettivo 1", più gli aiuti alla Bulgaria e alla Romania. Sarà inoltre aggiunta la metà dei fondi dell'iniziativa Leader. 36 miliardi di euro potrebbero così essere trasferiti dalla politica regionale al nuovo fondo di sviluppo rurale.

(Fonte: www.agenceeurope.com)
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